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INTERROGAZIONI

Mercoledì 25 marzo 2015. — Presidenza
della vicepresidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI. – Intervengono il sottosegretario di
Stato per l’istruzione, l’università e la ri-
cerca, Gabriele Toccafondi, e la sottosegre-
taria di Stato per i beni e le attività
culturali e il turismo, Ilaria Carla Anna
Borletti Dell’Acqua.

La seduta comincia alle 14.10.

5-04022 Mannino: Sul rilascio dell’autorizzazione

paesaggistica nella regione siciliana.

Il sottosegretario Ilaria Carla Anna
BORLETTI DELL’ACQUA risponde all’in-
terrogazione in titolo nei termini riportati
in allegato (vedi allegato 1).

Claudia MANNINO (M5S), replicando,
si dichiara parzialmente soddisfatta della
risposta resa dalla rappresentante del Go-
verno. Ricorda, però, che non le appaiono
risolte né la prima questione posta dal suo
atto ispettivo – rappresentata dalla non
terzietà, rispetto alla stessa amministra-
zione regionale, della Sovrintendenza re-
gionale siciliana competente per il rilascio
dell’autorizzazione paesaggistica ai soggetti
richiedenti – né quella relativa all’obbligo
di comunicazione bimestrale al MIBACT
dei provvedimenti autorizzatori adottati.

5-04249 Tino Iannuzzi: Sulle scuole e borse di

specializzazione relative alla facoltà di medicina e

chirurgia dell’Università degli studi di Salerno per

l’anno accademico 2014-2015.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).
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Tino IANNUZZI (PD) replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatto della
risposta resa dal sottosegretario Tocca-
fondi, che considera interlocutoria nel
procedimento di assegnazione delle scuole
e delle borse di specializzazione fra le
diverse facoltà di medicina italiane, per
l’anno accademico 2014-2015. In questa
prospettiva sottolinea come la facoltà di
medicina dell’Università di Salerno abbia
tutte le condizioni e rispetti tutti i pa-
rametri per l’attribuzione di un congruo
e significativo numero di scuole e di
borse di studio, ben più alto delle otto
borse ministeriali assegnate lo scorso
agosto, di cui sei finalmente in regime di
autonomia (due in chirurgia generale;
due in medicina interna; due in malattie
dell’apparato cardio-vascolare) e due in
igiene e medicina preventiva in aggrega-
zione con la Seconda università degli
studi di Napoli e con l’università del
Molise.

Espone, poi, che il sottosegretario non
ha ricordato che nel 2014 sono state
accreditate con decreto interministeriale
– sulla base della positiva decisione as-
sunta dall’Osservatorio nazionale sulle
specializzazioni – alla facoltà di Salerno
ben 19 ulteriori scuole di specializza-
zione, alle quali vanno aggiunte altre tre
scuole « generaliste » (ortopedia, radiodia-
gnostica, psichiatria), per le quali l’ateneo
salernitano è stato riconosciuto piena-
mente idoneo, ma che non sono mai state
in concreto attivate. Aggiunge che sono
state accreditate a Salerno altre 22
Scuole di specializzazione e sottolinea
che sulla platea complessiva degli iscritti
alle facoltà di medicina in Campania,
circa il 20 per cento frequenta la facoltà
di Salerno, alla quale, invece, è stato
assegnato un numero di borse di specia-
lizzazione assolutamente esiguo, di circa
il 2 per cento rispetto ai 430 contratti di
formazione specialistica complessiva-
mente attribuiti. Risulta, quindi, a suo
avviso, evidente la necessità di ricono-
scere un numero ben più elevato sia di
scuole, sia di borse di specializzazione,
rispetto allo scorso anno accademico: tale
assegnazione risulta fondamentale ed ur-

gente per la crescita del polo universi-
tario di medicina salernitano, che svolge
un’utile e qualificata funzione interregio-
nale nella realtà universitaria di medicina
nel Mezzogiorno. Preannuncia, infine, che
continuerà a sollecitare il MIUR ed il
Ministero della salute, per l’attribuzione
di un congruo numero di scuole e di
borse all’ateneo salernitano.

5-04273 Ghizzoni: Sulle chiamate dirette dall’estero

per posti di ricercatore universitario a tempo de-

terminato.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Manuela GHIZZONI (PD), replicando,
si dichiara parzialmente soddisfatta della
risposta resa dal rappresentante del Go-
verno. Nel decreto di riparto del Fondo
di finanziamento ordinario per le uni-
versità (FFO) sono progressivamente di-
minuite, sino a scomparire, le risorse
destinate all’assunzione di ricercatori
provenienti dall’estero. Rileva che nella
risposta resa dal sottosegretario Tocca-
fondi, si fa riferimento ai fondi dispo-
nibili per l’assunzione di ricercatori ai
sensi dell’articolo 24, comma 3, lettera b),
della legge n. 240 del 2010, ossia ad una
categoria generale e non a quella speci-
fica dei ricercatori provenienti dall’estero.
Dopo aver ricordato che risultano ancora
finanziate le assunzioni dei soli professori
universitari provenienti da altri Paesi e
non di ricercatori, auspica che nel pros-
simo decreto di riparto del FFO siano
destinate apposite disponibilità finanzia-
rie a tal fine.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
dichiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.25.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 25 marzo 2015. — Presidenza
del vicepresidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI.

La seduta comincia alle 14.30.

Variazione nella composizione della Commissione.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
comunica che è entrato a far parte della
Commissione il deputato Filippo Piccone.
Comunica, altresì, che hanno cessato di far
parte della Commissione la deputata Bea-
trice Lorenzin e la sua sostituta, onorevole
Eugenia Roccella.

Delega al Governo per la riforma del Terzo settore,

dell’impresa sociale e per la disciplina del Servizio

civile universale.

Nuovo testo C. 2617 Governo e abbinate.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD), pre-
sidente, avverte che è stato richiesto che la
pubblicità dei lavori dell’odierna seduta
della Commissione sia assicurata anche
attraverso l’attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Tamara BLAŽINA (PD), relatore,
espone che il testo, elaborato dalla XII
Commissione in sede referente, reca una
delega al Governo per la riforma del Terzo
settore, dell’impresa sociale e per la disci-
plina del Servizio civile universale ed è
composto di 11 articoli, a fronte dei 7
articoli del testo iniziale del Governo.

Pur rivestendo tale provvedimento una
notevole rilevanza generale – assumendo
la natura di una legge delega di revisione
organica della legislazione riguardante il

volontariato, la cooperazione sociale, l’as-
sociazionismo non profit, le fondazioni e le
imprese sociali – le disposizioni di diretta
competenza della VII Commissione ap-
paiono limitate all’articolo 4, comma 1,
lettera l), all’articolo 5, comma 1, lettere b)
e c) e all’articolo 8, comma 1, lettere a) e
g), come sarà meglio illustrato in seguito.

Ribadisce, comunque, che l’insieme
delle proposte inserite nel provvedimento
che innovano in maniera significativa i
singoli soggetti coinvolti, il loro ruolo, la
loro gestione e la vigilanza su di essi,
incideranno profondamente su diversi set-
tori di cui si occupa la VII Commissione,
a partire dalle attività culturali. Ricorda
che in questa fase, inoltre, la proposta di
legge sulle associazioni sportive dilettanti-
stiche attualmente all’esame del Comitato
ristretto della Commissione propone il
loro inserimento tra le organizzazioni del
volontariato. Rileva che la proposta di
legge in esame contiene le norme di prin-
cipio e le finalità, mentre saranno i suc-
cessivi decreti legislativi a definire in det-
taglio i singoli aspetti e sarà perciò ne-
cessario seguire con attenzione anche la
fase successiva. Passa, quindi, a illustrare
i singoli articoli del provvedimento.

Con riferimento all’impostazione gene-
rale, l’articolo 1 determina le finalità e
l’oggetto della delega, prevedendo che, al
fine di sostenere la libera iniziativa dei
cittadini che si associano per perseguire il
bene comune, di elevare i livelli di citta-
dinanza attiva, coesione e protezione so-
ciale favorendo la partecipazione, l’inclu-
sione e il pieno sviluppo della persona, di
valorizzare il potenziale di crescita e di
occupazione lavorativa, in attuazione degli
articoli 2, 3, 18, e 118, quarto comma,
della Costituzione, il Governo è delegato
ad adottare, entro dodici mesi dalla data
di entrata in vigore della legge, i decreti
legislativi in materia di disciplina del
Terzo settore. Viene quindi specificato che
per Terzo settore si intende il complesso
degli enti privati costituiti con finalità
civiche e solidaristiche che, senza scopo di
lucro, promuovono e realizzano attività
d’interesse generale, anche mediante la
produzione e lo scambio di beni e servizi
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di utilità sociale conseguiti attraverso
forme di mutualità, in attuazione del prin-
cipio di sussidiarietà e in coerenza con le
finalità stabilite nei rispettivi statuti o atti
costitutivi. Aggiunge che l’articolo definisce
poi le procedure di adozione dei decreti,
prevedendo tra l’altro il parere delle Com-
missioni parlamentari competenti per ma-
teria.

L’articolo 2 detta i principi e criteri
direttivi generali in base ai quali dovranno
essere emanati i decreti legislativi in ma-
teria di disciplina del Terzo settore, tra i
quali segnala: il riconoscimento e la ga-
ranzia dell’esercizio del diritto di associa-
zione e del valore delle formazioni sociali
liberamente costituite; il riconoscimento e
la promozione dell’iniziativa economica
privata, svolta senza finalità lucrative; l’as-
sicurazione della piena autonomia statu-
taria degli enti; la semplificazione della
normativa vigente, garantendone la coe-
renza giuridica, logica e sistematica. Se-
gnala che nell’articolo 3 viene rivista la
disciplina in materia di riconoscimento
della personalità giuridica, prevedendo ob-
blighi di trasparenza e assicurando il ri-
spetto dei diritti degli associati. Osserva,
quindi, che l’articolo 4 si sofferma sul
riordino degli enti del Terzo settore, pre-
vedendo la redazione di un Codice del
Terzo settore per la raccolta e il coordi-
namento delle relative disposizioni, nel
rispetto di alcuni principi e criteri diret-
tivi, che riguardano le attività svolte dagli
enti, le modalità organizzative, le verifiche
ed i controlli.

Evidenzia che tra i criteri è inserita la
valorizzazione del ruolo degli enti nella
fase di programmazione a livello territo-
riale – relativa anche al sistema integrato
di interventi e servizi socio-assistenziali –
nonché di tutela e valorizzazione del pa-
trimonio culturale, paesaggistico e am-
bientale (comma 1, lettera l)). Precisa che
questo è il primo riferimento ad un tema
di diretta competenza della VII Commis-
sione, anche se appare del tutto marginale.
Segnala, inoltre, che nello stesso articolo
viene prevista l’istituzione presso il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali di
un registro unico del Terzo settore. Os-

serva che nell’articolo 5 viene disciplinata
l’attività di volontariato, di promozione
sociale e di mutuo soccorso, elencando i
principi e criteri direttivi ai quali i decreti
legislativi in materia si dovranno attenere.
Segnala, in particolare, la valorizzazione
delle diverse attività di volontariato anche
attraverso iniziative da svolgere nell’am-
bito delle attività e strutture scolastiche
(comma 1, lettera b)), nonché con il rico-
noscimento delle competenze acquisite dai
volontari pure in ambito scolastico
(comma 1, lettera c)). Precisa che, in
questo caso, l’attinenza del provvedimento
con la VII Commissione riguarda diretta-
mente l’ambiente scolastico, che con la
nuova normativa dovrebbe assumere un
ruolo ancora più incisivo in questa mate-
ria. Sottolinea, poi, che l’articolo inter-
viene sul sistema dei centri di servizio per
il volontariato, sul sistema degli Osserva-
tori nazionali per il volontariato e sulle
Società di mutuo soccorso. Segnala che
l’articolo 6 indica i principi e i criteri
direttivi in base ai quali dovranno essere
emanati i decreti legislativi di riordino e
revisione della disciplina in materia di
impresa sociale, ampliando in maniera
significativa i settori previsti, come ad
esempio il commercio equo e solidale.
Precisa che sono elencati i tratti distintivi
delle nuove imprese sociali e della loro
gestione e viene specificato inoltre che le
cooperative sociali e i loro consorzi ac-
quisiscono di diritto la qualifica di im-
presa sociale. Osserva che l’articolo 7 è
stato inserito durante la discussione in
Commissione; in esso vengono definite le
funzioni di vigilanza, monitoraggio e con-
trollo sugli enti del Terzo settore, ivi
comprese le imprese sociali, e sulle rela-
tive attività, finalizzate a garantire l’uni-
forme e corretta osservanza della disci-
plina legislativa, statutaria e regolamen-
tare ed essi applicabile, esercitate dal
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, in collaborazione, per quanto di
competenza, con i ministeri interessati e
con l’Agenzia delle entrate. Ricorda,
quindi, che l’articolo 8 contiene gli indi-
rizzi fondamentali per l’emanazione del
decreto legislativo di revisione della disci-
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plina in materia di servizio civile nazio-
nale, prevedendo in particolare l’istitu-
zione del servizio civile universale, fina-
lizzato alla difesa non armata, ai sensi
degli articoli 52, primo comma, e 11 della
Costituzione, e alla promozione delle at-
tività di solidarietà, inclusione sociale, cit-
tadinanza attiva, alla tutela e valorizza-
zione del patrimonio culturale, paesaggi-
stico e ambientale (comma 1, lettera a)),
allo sviluppo della cultura dell’innovazione
e della legalità. Le preme sottolineare, a
questo punto, il sostegno significativo dato
in questi anni dai ragazzi e dalle ragazze
nel servizio civile nei diversi ambiti cul-
turali, assumendo talvolta un ruolo inso-
stituibile. Rileva che si rende perciò ne-
cessario regolamentare la materia per ga-
rantire trasparenza, semplificazione e
coordinamento tra i diversi soggetti coin-
volti, con particolare riferimento alle re-
gioni. Aggiunge, poi, che anche rispetto al
servizio civile si prevede il riconoscimento
delle competenze acquisite nei percorsi di
istruzione. Segnala che l’articolo 9 tratta
degli aspetti economici e fiscali, indicando
i principi e criteri direttivi in base ai quali
dovranno essere emanati i decreti legisla-
tivi che disciplinano le misure agevolative
e di sostegno economico in favore degli
enti del Terzo settore. Si procede, inoltre,
al riordino e all’armonizzazione della re-
lativa disciplina tributaria e delle diverse
forme di fiscalità di vantaggio, nel rispetto
della normativa dell’Unione europea e te-
nuto conto di quanto disposto ai sensi
della legge n. 23 del 2014, concernente la
delega al Governo recante disposizioni per
un sistema fiscale più equo, trasparente e
orientato alla crescita. Segnala che tra i
suddetti principi e criteri direttivi è pre-
vista l’istituzione di un fondo rotativo
destinato a finanziare a condizioni agevo-
late gli investimenti degli enti del Terzo
settore e delle imprese sociali in beni
strumentali materiali e immateriali. Fa
presente, quindi, che l’articolo 10 reca le
disposizioni finanziarie del provvedimento,
dal quale – salve un’autorizzazione di
spesa di 50 milioni di euro per il 2015, a
favore del suddetto fondo rotativo ed even-
tuali ulteriori risorse finanziarie da indi-

viduare successivamente – non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Segnala, infine, che
l’articolo 11, anch’esso aggiunto dalla
Commissione di merito, dispone che il
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali trasmetta alle Camere, entro il 30
giugno di ciascun anno, una relazione sulle
attività di vigilanza, monitoraggio e con-
trollo svolte sugli enti del Terzo settore, ivi
comprese le imprese sociali, nonché sullo
stato di attuazione della riorganizzazione
del sistema di registrazione indicato al-
l’articolo 4, comma 1, lettera i) del prov-
vedimento in esame. Ricorda, infine, che il
terzo settore risulta essenziale, a partire
dalla disciplina contenuta nella legge
n. 328 del 200, la legge quadro per la
realizzazione del sistema integrato di in-
terventi e servizi sociali, per sopperire ai
bisogni della società italiana, rendendosi
necessaria una sua riorganizzazione e la
certificazione della qualità dei servizi
svolti dai soggetti che vi appartengono, in
un’ottica di snellimento delle norme.

Antonio PALMIERI (FI-PdL), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, chiede infor-
mazioni sui ai tempi dell’esame.

Simone VALENTE (M5S), intervenendo
anch’egli sull’ordine dei lavori, chiede
chiarimenti circa il prosieguo dell’attività
della Commissione, puntualizzando che le
decisioni sulla programmazione del lavori
spettano all’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, peraltro già
convocato per domani.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
afferma che si rende necessario esprimere
il parere entro la giornata di domani, per
permettere alla Commissione di merito di
terminare in tempo utile l’esame in sede
referente del provvedimento. Fissa per le
ore 13.30 di domani l’ufficio di presidenza
della Commissione, originariamente previ-
sto per le ore 14. Ciò in ragione dell’intesa
intervenuta tra i gruppi di non concludere
oggi la discussione sul predetto parere. Fa
altresì presente che è attesa l’assegnazione
del disegno di legge attuativo del piano
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della « Buona scuola », che dovrebbe es-
sere presentato alla Camera. Ipotizza,
quindi, che la prossima settimana – su-
bordinatamente all’effettiva presentazione
del predetto disegno di legge – possano
svolgersi audizioni, eventualmente insieme
all’omologa Commissione del Senato, nel-
l’ambito dell’esame preliminare.

Gianluca VACCA (M5S) esprime la sua
preoccupazione per il ritardo nella pre-
sentazione del disegno di legge sulla
« Buona scuola » da parte del Governo, che
rischia di pregiudicare un serio esame di
tale provvedimento, costringendo il Parla-
mento ad accelerare i lavori per permet-
tere di approvare definitivamente tale te-
sto entro il prossimo mese di maggio.
Aggiunge che tale inaccettabile atteggia-
mento da parte dell’Esecutivo rischia di
compromettere l’assunzione di decine di
migliaia di docenti precari.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD), pre-
sidente, rileva che è nota a tutti i compo-
nenti della Commissione l’importanza del
provvedimento che ci si accinge ad affron-
tare e che si tenterà di esaminare nella
maniera più accurata possibile.

Milena SANTERINI (PI-CD), interve-
nendo in riferimento al provvedimento
all’esame in sede consultiva, concernente
la riforma del Terzo settore, osserva come
lo stesso abbia una rilevanza politica e
sociale assai elevata. Rileva, quindi, che il
cosiddetto Terzo settore consiste nell’ap-

porto dei cittadini allo sviluppo sociale,
andandosi oltre l’intervento sia dello stato
sia del mercato. Dopo aver ricordato che
l’attività nel Terzo settore rappresenta
un’importante scuola di cittadinanza, ri-
tiene che tale attività debba essere rico-
nosciuta nel curricolo delle competenze e
delle esperienze degli studenti sia delle
scuole superiori che universitari. Reputa,
inoltre, opportuno permettere la parteci-
pazione al servizio civile nazionale anche
ai volontari di cittadinanza non italiana.

Antonio PALMIERI (FI-PdL) tiene a
precisare che gli enti del Terzo settore si
organizzano nel campo sociale, della cul-
tura, della salute e del tempo libero, non
perché lo Stato non soddisfi adeguata-
mente le esigenze della società, bensì con
uno slancio autonomo, nell’ambito del
principio di sussidiarietà.

Ilaria CAPUA (SCpI), dopo aver
espresso un giudizio positivo sullo spirito
del provvedimento in esame, auspica un
pieno coinvolgimento della scuola e delle
università nelle attività del Terzo settore,
riconoscendo le stesse ai fini del curricolo
scolastico e universitario.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD), pre-
sidente, nessun altro chiedendo di inter-
venire, rinvia il seguito dell’esame del
provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.10.

Mercoledì 25 marzo 2015 — 60 — Commissione VII



ALLEGATO 1

5-04022 Mannino: Sul rilascio dell’autorizzazione
paesaggistica nella regione siciliana.

TESTO DELLA RISPOSTA

Oggetto: Regione Siciliana – Autoriz-
zazioni paesaggistiche ai sensi dell’articolo
146 del Codice dei beni culturali e del
paesaggio.

Mi riferisco all’interrogazione con la
quale l’onorevole Mannino, unitamente ad
altri onorevoli colleghi, chiede notizie in
merito all’applicazione, nella Regione Si-
cilia, a Statuto speciale, dell’articolo 146,
commi 5 e 9, del Codice dei beni culturali
e del paesaggio e su come l’Amministra-
zione dei beni culturali intende procedere
al controllo delle relazioni bimestrali che
la Regione Siciliana invia in attuazione di
quanto disposto dal decreto del Presidente
della Repubblica n. 673 del 1975, artico-
lo 1.

A tale proposito vorrei segnalare al-
l’onorevole interrogante che il decreto
legge n. 133 del 12 settembre 2014, citato
nell’interrogazione, non apporta sostan-
ziali modifiche all’articolo 146 del Codice,
se non con riguardo all’eliminazione
(comma 9) della fase della convocazione
della Conferenza di servizi che viene ef-
fettuata laddove il soprintendente non
avesse reso il parere nel termine di 45
giorni.

Invero nell’interrogazione viene rile-
vato che la disposizione introdotta dal-
l’articolo 25 del predetto decreto-legge
n. 133 del 2014 porterebbe la regione
Sicilia ad adottare una determinazione
conclusiva sulla domanda di autorizza-
zione presentata, senza una verifica da
parte di un soggetto terzo.

Questa osservazione, invero corretta,
trova tuttavia fondamento a prescindere
dalla predetta recente norma, dato che le
soprintendenze siciliane dipendono fun-
zionalmente dalla stessa Amministrazione
regionale fin dal ricordato decreto del
Presidente della Repubblica 673 del 1975
e la regione Sicilia ha sempre provveduto
a rilasciare autonomamente le autorizza-
zioni paesaggistiche, anche in vigenza della
precedente stesura dell’articolo 146 del
Codice.

Relativamente, infine, alla necessità –
rilevata dagli interroganti – di porre un
più attento esame delle comunicazioni
bimestrali che la predetta regione è tenuta
a trasmettere per conoscenza a questo
Ministero – come previsto dal ricordato
decreto del Presidente della Repubblica
673, si evidenzia che questa Amministra-
zione non può naturalmente intervenire
sulle autorizzazioni già rilasciate dal pre-
detto Ente, stante l’autonomia della re-
gione Siciliana in materia di beni culturali
e tutela del paesaggio ai sensi dello stesso
decreto del Presidente della Repubblica
673 del 1975. Sarà comunque cura di
questa Amministrazione, fermo restando il
puntuale rispetto dell’autonomia costitu-
zionalmente presidiata della regione Sici-
lia, segnalare all’Amministrazione della re-
gione stessa, in spirito di leale coopera-
zione istituzionale, quanto richiamato da-
gli onorevoli interroganti circa le prescritte
comunicazioni bimestrali.
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ALLEGATO 2

5-04249 Tino Iannuzzi: Sulle scuole e borse di specializzazione
relative alla facoltà di medicina e chirurgia dell’Università degli studi

di Salerno per l’anno accademico 2014-2015.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole interrogante chiede chiari-
menti in merito alle iniziative che il MIUR
intende assumere affinché alla facoltà di
medicina dell’Università degli studi di Sa-
lerno venga assegnato un numero più
elevato e adeguato di scuole e di borse di
specializzazione per l’anno accademico
2014-2015.

Al riguardo, si ricorda che l’accredita-
mento delle singole strutture delle scuole
di specializzazione è disposto con decreto
del Ministro della salute, di concerto con
il Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, su proposta dell’Osservatorio
nazionale della formazione medica, orga-
nismo competente in materia che, ai sensi
dell’articolo 43 del decreto legislativo
n. 368 del 1999, è tenuto ad esaminare gli
standard e i requisiti delle proposte di
istituzione di nuove scuole di specializza-
zione.

Il Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca provvede successiva-
mente, con suo apposito decreto, ad asse-
gnare borse di studio, ovvero contratti di
formazione medico specialista, alle scuole
di specializzazione che risultano accredi-
tate ai sensi del citato articolo 43, tenuto
conto della capacità ricettiva e del volume
assistenziale delle strutture sanitarie inse-
rite nella rete formativa delle scuole.

Ciò posto, si rappresenta che l’Ateneo
salernitano ha avanzato, fin dall’anno ac-
cademico 2012/2013, diverse richieste per
l’istituzione di nuove scuole di specializ-
zazione mediche.

Per il prossimo anno accademico 2014/
2015, il Ministero provvederà, quindi, ad
assegnare i contratti di formazione medico

specialistica anche alle scuole dell’Ateneo
in discorso che, tra le altre, risulteranno
già accreditate.

L’assegnazione di tali contratti avverrà,
oltre che in attuazione a quanto previsto
dall’articolo 35, comma 2, del decreto
legislativo n. 368 del 1999 – ovvero te-
nendo conto della capacità ricettiva e del
volume assistenziale delle strutture sani-
tarie inserite nella rete formativa delle
scuole – anche sulla base dei criteri che
saranno definiti nel prossimo decreto con
il quale sarà bandito il concorso nazionale
per l’anno accademico 2014/2015.

Più precisamente, nell’anno 2013/2014
si è tenuto conto, a titolo esemplificativo,
dei requisiti disciplinari riferiti alla do-
cenza, in particolare nei settori scientifico-
disciplinari obbligatori e irrinunciabili
della tipologia di scuola, del numero di
soggetti iscrivibili alla stessa, nonché del
numero degli Atenei che concorrono alla
rete formativa complessiva delle singole
aggregazioni.

La citata assegnazione di contratti alle
scuole salernitane già accreditate dipen-
derà, inoltre, dal numero globale di con-
tratti da ripartire tra le singole scuole di
specializzazione che il Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca avrà a
disposizione a seguito dell’individuazione
dello stesso, di concerto con i Ministeri
della salute e dell’economia e delle fi-
nanze, e che sarà definito prima dell’ema-
nazione del prossimo bando di concorso.

Si segnala, tra l’altro, che, con il de-
creto ministeriale 8 agosto 2014, n. 612,
sono state rese autonome (attribuendo 2
contratti di formazione medica speciali-
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stica ciascuna) le scuole di specializza-
zione in chirurgia generale e medicina
interna, che nell’anno accademico prece-
dente erano aggregate a scuole di altri
atenei, e sono state attivate per la prima
volta la scuola di specializzazione in ma-
lattie dell’apparato cardiovascolare (attri-
buendo due contratti), e in igiene e me-
dicina preventiva, quest’ultima in aggrega-
zione con la Seconda Università degli studi
di Napoli e con l’Ateneo del Molise.

Si precisa, infine, che l’Osservatorio
nazionale della formazione medico specia-
listica, nella seduta del 3 dicembre 2013,
con riferimento alle proposte di istituzione

di nuove scuole avanzate dall’Ateneo sa-
lernitano e non ancora esaminate, aveva
espresso parere negativo per le scuole di
allergologia e immunologia clinica, malat-
tie dell’apparato respiratorio, anatomia
patologica, genetica medica e medicina
d’emergenza-urgenza, per l’assenza di
un’apposita struttura di riferimento e per
la carenza di docenti nei settori scientifico
disciplinari obbligatori; per la scuola di
geriatria, per l’assenza di un’apposita
struttura di riferimento e per la scuola di
endocrinologia e malattie del ricambio, la
cui struttura di riferimento non risultava
diretta da docenti universitari.
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ALLEGATO 3

5-04273 Ghizzoni: Sulle chiamate dirette dall’estero per posti
di ricercatore universitario a tempo determinato.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogazione ha ad oggetto l’esclu-
sione dei ricercatori a tempo determinato
di tipo b) dal cofinanziamento ministeriale
per le chiamate dirette dall’estero che
l’articolo 4 del decreto ministeriale n. 700
dell’8 agosto 2013 destina alle chiamate
dei soli professori universitari.

Occorre premettere che la descritta
esclusione deriva dall’esigenza di circoscri-
vere le stesse chiamate dirette entro i
limiti della dotazione finanziaria totale
destinata a posizioni di carriera stabili,
quali sono appunto quelle dei docenti.

Posto ciò, si fa presente che comunque,
analogamente, sono state individuate altre
forme di incentivazione da destinare alla
chiamata dei ricercatori in argomento.

Il citato decreto ministeriale n. 700
dell’8 agosto 2013 prevede all’articolo 6 il
finanziamento di 5 milioni di euro (pari ai
due dodicesimi dell’anno di riferimento)
da destinare, in termini di punto organico
attribuiti agli atenei e nei limiti assunzio-
nali per l’anno 2013, all’incentivazione alla
chiamata dei ricercatori ai sensi dell’arti-
colo 24, comma 3, lettera b), della legge
n. 240 del 2010.

Lo stesso articolo rende consolidabile il
finanziamento disponendone l’integrazione
a decorrere dal 2014 per la quota relativa
ai restanti dieci dodicesimi per un importo
di 23.447.497 euro. Ciò ha trovato con-
ferma nell’articolo 1 del decreto ministe-
riale n. 895 del 4 novembre 2014 relativo
alla ripartizione del FFO per l’anno 2014.

Con il successivo decreto ministeriale
n. 827 del 15 ottobre 2013, relativo alla
programmazione 2013-2015, sono stati di-
sposti specifici interventi per la promo-
zione dell’integrazione territoriale, anche

al fine di incrementare la rilevanza inter-
nazionale della ricerca e della formazione,
sull’obiettivo « reclutamento di studiosi e
docenti attivi all’estero ». Infatti, per in-
centivare la procedura di reclutamento del
personale accademico nonché incremen-
tare le assunzioni di docenti che proven-
gono da ruoli o percorsi di ricerca esterni
alla sede di chiamata, sono stati indivi-
duati due specifici indicatori: il numero
dei ricercatori reclutati vincitori del Pro-
gramma giovani ricercatori « Rita Levi
Montalcini » e il numero dei docenti (in-
clusi i ricercatori di tipologia b) reclutati
vincitori di progetti finanziati dall’Unione
Europea ai sensi del decreto ministeriale
n. 276 del 2011.

Con i bandi annuali del Programma
Giovani ricercatori « Rita Levi Montalcini »
sono stati destinati per singolo bando 24
posti di ricercatore tipo b) e, qualora il
vincitore ottenga l’abilitazione e sia chia-
mato in qualità di professore associato,
vengono resi consolidabili i punti organico
e le relative risorse finanziarie a copertura
degli oneri stipendiali della figura del
ricercatore e, quindi, l’ateneo deve stan-
ziare solo il differenziale in termini di
costo e di punti organico.

Nell’ambito dei progetti di rilevanza
nazionale ed internazionale che consen-
tono la chiamata di ricercatori di tipo b)
si sta rivedendo la tipologia di progetti di
ricerca attualmente previsti dal decreto
ministeriale del 1o luglio 2011 sull’identi-
ficazione dei programmi di ricerca di alta
qualificazione finanziati dall’Unione euro-
pea o dal Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca di cui all’arti-
colo 29, comma 7, della legge n. 240.
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Infine, con i commi 347 e 348 della
legge di stabilità per il 2015 è stato sta-
bilito che, per gli anni dal 2015 al 2017, il
numero dei ricercatori da reclutare ai
sensi della lettera b) comma 3 del citato
articolo 24 non può essere inferiore alla

metà di quello dei professori di prima
fascia reclutati nel medesimo periodo nei
limiti delle risorse disponibili. A tal fine, la
norma individua apposite risorse finanzia-
rie per l’importo di 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni del triennio 2015-2017.
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